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______________________________________________________________________________ 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

PIAO 

TRIENNIO 2025-2027 

______________________________________________________________________________ 

 

Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- Consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un  forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 

Per il 2022 il PIAO ha avuto necessariamente un carattere sperimentale, diventando uno strumento ormai consolidato 
nei seccessivi anni. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 agosto 2021, n. 
113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di 
piani e programmi già previsti dalla normativa ed in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 
del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 
ai sensi della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di  
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al  Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO è stata fissata al 31 gennaio di ogbni anno.  

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante “Modalità semplificate per 
le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 
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1.  Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera  c), n. 3), per la mappatura dei 
processi,  limitandosi  all'aggiornamento di quella  esistente  all'entrata  in  vigore  del  presente  decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 
16, della legge n.  190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei  monitoraggi effettuati nel triennio.  
3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 
all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
  4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.  

 

L’art. 3, comma 1, lett. c) n. 3 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante 
“Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 

c)  Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  
3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono l'amministrazione a rischi 
corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico;  
 
 

L’art. 4, comma 1, lett. a) e b) e c) n. 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto 
segue: 

1.  La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:  

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le 
azioni necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a);  
b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  
1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità' agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 
dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza;  

3)  l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale  o  di  un  cloud  o, comunque,  di  strumenti  tecnologici  
idonei  a  garantire  la  più assoluta riservatezza dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono trattate  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della  prestazione  
in modalità agile;  
4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  
5) l'adozione di  ogni  adempimento  al  fine  di  fornire  al personale dipendente apparati digitali e  tecnologici  adeguati  alla prestazione di lavoro 
richiesta; 
c)  Piano triennale dei fabbisogni di personale:  indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, 

suddiviso per  inquadramento  professionale  e deve evidenziare:  
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale  in  
relazione  alle  scelte  in  materia  di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni;  
 

L’art. 1, comma 14-sexies, del D.L. 22.04.2023, n. 44, conv. in Legge 21.06.2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il 
rafforzamento della capacita' amministrativa delle amministrazioni pubbliche” prevede che tra i contenuti necessari 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni indicano gli obiettivi, le risorse e le metodologie per 
la formazione del personale, individuando al proprio interno i dirigenti e funzionari per realizzare le attività di formazione. 

Questo Ente avente meno di 50 dipendenti procede esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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Contesto interno ed esterno 

È evidente l’importanza di segnalare il contesto interno ed esterno dell’Ente, la complessità organizzativa 
dell’amministrazione, attraverso l’esame della struttura organizzativa, dei ruoli e delle responsabilità interne, così come 
delle politiche, degli obiettivi e strategie dell’ente. 
 
Il mandato istituzionale 
Il Comune di Colobraro è ente autonomo con proprio statuto, poteri e funzioni ed è componente costitutivo della 
Repubblica, secondo i principi stabiliti dalla Costituzione Italiana. 
Il Comune di Colobraro è ente territoriale con competenza generale e rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi 
e ne promuove lo sviluppo; al Comune sono attribuite tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione ed al 
territorio comunale salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, esse siano conferite agli enti territoriali sovraordinati in 
base ai principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 
Il Comune, conformemente ai principi espressi dalla Costituzione Italiana e dalla Carta Europea dell’Autonomia Locale, è 
titolare di funzioni amministrative proprie e di funzioni conferite dallo Stato e dalla Regione secondo il principio di 
sussidiarietà. 
Per l’esercizio delle funzioni proprie o conferite il Comune si avvale di risorse reperite secondo il principio costituzionale 
dell’autonomia finanziaria, al fine di conseguire gli obiettivi di rappresentanza, sviluppo e coesione sociale della comunità  
locale e di efficace, efficiente ed economica gestione dei servizi. 
Il Comune attua il principio di sussidiarietà nell’ambito della comunità locale, promuovendo l’esercizio delle proprie 
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente svolte dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali. 
Il Comune ha come segno distintivo lo Stemma e fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del Gonfalone. 
Il Comune ha sede in Piazza Convento, n. 1, ed il proprio sito è: www.colobraro.gov.it. 

 
Cosa facciamo 
L’azione politico-amministrativa del Comune è informata ai principi e ai valori affermati nella Costituzione della Repubblica 
Italiana; è volta a garantire la dignità e la migliore qualità della vita di quanti vivono ed operano nel territorio comunale. A 
tal fine: 
• Valorizza l’apporto alla vita sociale di ogni persona e, in particolare, riconosce il valore del contributo delle persone di 

diversa lingua, nazionalità, cultura e religione che vivono ed operano nel territorio; 

• Garantisce e persegue, con il superamento degli squilibri economici e sociali, pienezza e parità dei diritti dei cittadini; 

• Sviluppa un’ampia rete di servizi sociali e di tutela della vita e della salute anche in collaborazione con i soggetti privati 

e le associazioni di volontariato, a sostegno della famiglia, della maternità e dell’infanzia ed in aiuto agli anziani e ai 

disabili; 

• Collabora con le famiglie, con le istituzioni scolastiche, quelle del territorio, con le comunità religiose, con le 

associazioni sportive, per la difesa dei diritti dei bambini, e, attraverso interventi sulla sicurezza nel Paese, favorisce la 

crescita responsabile ed equilibrata dei minori; 

• Favorisce le aggregazioni sociali e sostiene l’associazionismo culturale, sportivo, ricreativo ed assistenziale, nelle sue 

forme organizzative libere, autonome e democratiche; 

• Realizza le condizioni per rendere effettivo il diritto allo studio, alla cultura ed alla formazione; 

• Valorizza, incrementa e tutela il patrimonio culturale, artistico, storico e archeologico del Paese, con riferimento anche 

ai costumi e alle tradizioni; 

• Predispone e gestisce, in un rapporto di stretta collaborazione con le altre istituzioni competenti e con le associazioni di 

volontariato, idonei strumenti di prevenzione e di intervento per il caso di sinistri e di calamità; 

• Consolida il principio della collaborazione con gli enti locali partecipando a forme di cooperazione, raccordo e 

gemellaggio con altri comuni; 

• Promuove rapporti e aderisce a forme di collaborazione, amicizia e solidarietà con enti locali di altri paesi; 

• Valorizza il servizio civile, attraverso la promozione di azioni educative ed informative e la salvaguardia della sua 

qualità; 

• Riconosce il ruolo sociale degli anziani, valorizzandone l’esperienza e tutelandone diritti ed interessi affinché siano 

risorsa insostituibile della comunità; 

• Attua e promuove interventi volti a garantire la sicurezza pubblica, in concorso con le altre istituzioni competenti, la 

prevenzione e la lotta alla criminalità ed il decoro urbano, in modo da rendere effettivo il diritto dei cittadini a condurre 

una vita sicura nei luoghi di residenza, di lavoro e di ogni altra attività sociale; 

• Promuove e attua incisive e pregnanti azioni volte alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di violenza verso le 

donne e i minori, che comporti una lesione dell’integrità e dei diritti della persona; 

• Promuove la cultura nelle sue diverse forme quale strumento di crescita dell'individuo e della collettività intera; 
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• Favorisce il corretto sviluppo delle attività economiche al fine di consentire e valorizzare il lavoro e l’iniziativa 

produttiva dei propri cittadini. 

 

Per il conseguimento delle proprie finalità, il Comune assume la programmazione come metodo di intervento e definisce 
gli obiettivi della propria azione mediante piani, programmi generali e programmi settoriali, coordinati con gli strumenti 
programmatori degli enti territoriali sovraordinati. 

 
Illustrazione del contesto interno ed esterno  
 
La storia 
Colobraro è un piccolo centro abitato del primo entroterra Jonico, in provincia di Matera, situato su un’altura in posizione 
dominante le vallate del fiume Sinni, posto su di un colle panoramico di 665 metri sul livello del mare.  
Da questa altura, verso est, si godono luminosi sorgere di sole o di luna, che riflettono sullo splendido mar Jonio; verso 
sud-ovest, si ammirano splendidi tramonti sulle vette del Massiccio del Pollino; comunque tutt’intorno si possono 
apprezzare vedute e panorami fantastici. 
Il territorio comunale culmina nei monti Monte Calvario (mt 789), Serra Cortina (mt 790), Sant’Arcangelo (mt 858), e al 
quale è addossato il paese. 
Il nome Colobraro potrebbe derivare dal latino “coluber”: serpente. 
Altra derivazione potrebbe essere da “columbarium”: luogo di colombi. 
Quale che sia la derivazione latina del nome, cerchiamo di fare ipotesi sull’origine del paese. 
Una teoria non suffragata da alcuna fonte è quella che pone l’origine di un primo nucleo abitato sul fiume Sinni (Siris) 
nell’età della Magna Grecia. 
Poiché durante la costruzione trovò la morte “Colubrano”, capo dei soldati, si volle dare questo nome al paese. 
Secondo il Racioppi, seguito da molti altri, la fondazione del paese si dovrebbe ai monaci Basiliani.  
Questi monaci erano, infatti, perseguitati in Oriente e intorno all’VIII sec. ripararono in Italia e nel IX, X sec. fondarono  
molti Cenobi (monasteri). 
Le incursioni barbariche prima e quelle dei Saraceni poi spinsero le popolazioni delle città greche della costa a rifugiarsi sui 
monti. 
Sorsero così intorno al castello, e intorno al cenobio, officina di cultura e di operosità, palazzi gentilizi dei signori giunti 
dalle terre di Caserta e alcuni agglomerati di contadini e di fuggiaschi.  
Il cenobio di Colobraro perse sicuramente potere tanto da dover restar soggetto ai signori locali.    
Albereda, moglie di Roberto il Guiscardo, e poi, alla morte di questi, di Ruggero di Pomerada, nel 1117 donò la terra alla 
Badia di Cava dei Tirreni: nella donazione è nominata una Chiesa sul fiume Sinni. 
Si tratta probabilmente di quella di S.M. della Rocca, che dovette costituire il primo avamposto del paese. 
Il feudo di Colobraro subì in seguito molte dominazioni a causa di vendite e sottrazioni continue legate ai fenomeni politici 
che interessarono, prima, i principi di Salerno e il Ducato di Benevento, poi, i Normanni e gli Angioini fino al Regno 
Borbonico di Napoli. 
Il feudo rimase alla famiglia Carafa della Stadera fino al XVII sec. e secondo altri fino all’eversione della Feudalità (1806). 
All’inizio del XVIII sec. vi furono brevi parentesi dei feudatari Sanseverino di Bisignano e dei Pignatelli.  
Nel 1732 la terra di Colobraro passò alla famiglia dei Donnaperna, che ne furono marchesi fino all’unità d’Italia.  
 
Sviluppo urbanistico 
Colobraro, oggi, è nella scala dei valori geografici di modesta importanza e tale condizione gli deriva più che altro dal 
trovarsi fuori dalle correnti di traffico della costa Ionica e del fondovalle del Sinni. Colobraro rientra in quella tipologia di 
insediamento medievale di tipo centripeto. 
Il centro storico è quello che nasce intorno al 1200 alle pendici del colle sul cui punto più alto ha sede il Castello. 
Nelle sue immediate vicinanze si attestano i palazzi gentilizi (Fortunato, Tripani, De Bernardis, Ferrauto, Virgilio) e quindi 
tutte le altre case del versante Ovest. 
 
Monumenti 
 
SANTA MARIA LA NEVE 
L’importante valore storico della Chiesa di Santa Maria la Neve (anche cappella di Santa Lucia) è testimoniata dai 
documenti in cui essa compare, fino al Catasto Onciario del 1748. In questo sono descritti ancora molti possedimenti della 
piccola chiesetta costruita intorno al Mille nonché l’importanza del clero che vi afferiva.  



 

 

Ente: COMUNE DI 
COLOBRARO 

SEZIONE SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL PIAO 
 

Pag. 5 

  

 
IL CASTELLO BARONALE 
Il Castello è ubicato a quota 665 mt e si rapporta a Sud-Ovest con il centro storico del paese, mentre a Nord-Est volge sul 
pendio della roccia su cui sorge e verso l’esteso panorama della valle del Sinni. 
Ad oggi rimangono pochi ruderi che sfidano la furia dei venti in attesa di restauro, dominando il paesaggio urbano 
sottostante. 
 
LA CHIESA MATRICE DI SAN NICOLA DI BARI 
La Chiesa Matrice di San Nicola di Bari, così chiamata da quando la moderna Chiesa sita in piazza Elena è diventata Chiesa 
Madre, sorge nel punto più alto dell’abitato vicino al Castello.  
 
CAPPELLA DELL’ICONA 
In questa sono evidenti gli influssi dell’architettura orientale, frequenti nel Meridione. 
Essa aveva la funzione di cappella gentilizia e, benché anteriore al 1500, è stata sicuramente più volte decorata e 
ristrutturata, probabilmente dai Carafa che vi fecero arrivare quadri di Scuola Napoletana (tra cui un pregiato trittico, ora 
custodito nell’Episcopio di Tursi ed altri quadri ora esposti alle cattive condizioni termo-igrometriche della nuova Chiesa) 
e dai Donnaperna. 
 
IL CONVENTO DEI FRANCESCANI DELL’ OSSERVANZA E LA   CHIESA DI SANT’ANTONIO DA PADOVA. 
Già nel 1579 un devoto locale si adoperò perché si edificasse una casa per i Francescani della Regolare Osservanza.  
All’inizio dell’età moderna, due su tre comuni della Basilicata hanno avuto infatti uno, due, tre o anche quattro conventi di 
Ordini religiosi mendicanti. 
Un tempo il convento era isolato mentre ora, dopo lo sviluppo del rione Vignicella, sorgono tutt’intorno le attrezzature 
pubbliche principali: due edifici scolastici, il municipio, l'ex asilo comunale e la villa comunale.  
L'impiego dei "fondi strutturali" europei punta ad accelerare il processo di convergenza degli Stati membri e delle regioni 
in ritardo di sviluppo migliorando le condizioni di crescita e di occupazione. I settori prioritari d'intervento sono i seguenti: 
qualità degli investimenti in capitale fisico e umano, sviluppo dell'innovazione e della società basato sulla conoscenza, 
sull'adattabilità ai cambiamenti economici e sociali, sulla tutela dell'ambiente, sull'efficienza amministrativa.  
La situazione socio-economica del territorio non è delle migliori, seppure la qualità della vita risulta buona grazie ad una 
serie di indicatori diversi da quelli tradizionali. Ed invero, il settore occupazionale prevalente resta quello pubblico (Enti 
Locali, in particolare Comune e Regione, e Scuole; la Regione, infatti, si fa carico degli occupati nella forestazione (12 unità), 
oltre che del 90% degli emolumenti per gli LSU (7 unità) e degli assegni del redito minimo di inserimento (che 
prossimamente dovrebbe riguardare 11/12 nuclei familiari). A questo, fa seguito quello dei servizi alla persona, anche 
grazie alla presenza di una Casa Famiglia, al SAD e al SAP, ed all’apertura di una Casa di Riposo.  
Pochi, ormai, gli occupati in edilizia vista la crisi del settore e nonostante i tanti lavori pubblici effettuati negli ultimi anni, 
che hanno consentito solo una occupazione a tempo determinato. Nelle attività produttive ed industriali, si segnala la 
riapertura dell'Impianto di Trattamento dei rifiuti che consente un'occupazione di 8 unità a pieno regime e prossimamente 
di un Impianto di CDR/CSS, che dovrebbe assorbire ulteriori 4/5 unità lavorative. In crisi anche il settore dell'agricoltura, in 
passato trainante, costituito esclusivamente da piccole aziende agricole a conduzione familiare; mentre i terreni 
maggiormente produttivi sono stati acquistati da "forestieri" e di fatto non costituiscono alcuna fonte di reddito per il 
Paese. La domanda dei servizi pubblici locali è quella di base che può offrire un piccolo comune (RSU - Pubblica 
Illuminazione - Viabilità - Servizi Scolastici della scuola dell'obbligo). Per gli altri servizi, i cittadini usufruiscono delle 
strutture territoriali presenti su Policoro e/o Matera, in particolare per il servizio sanitario, che vede presente in Paese solo 
un PUA, che elargisce pochissimi servizi. Purtroppo, si registrano difficoltà per i concittadini a raggiungere i servizi 
territoriali a causa della inadeguatezza del servizio pubblico locale e dell'età avanzata della popolazione residente. 
L’Amministrazione  di Colobraro ha dato vita sin dal 2008 e nel corso degli anni seguenti sino ad oggi  ad una manifestazione 
culturale “Il Magico e Fantastico” quale attrattore turistico volto a divulgare le tradizioni antropologiche locali/lucane ed  
atto a sfatare le credenze popolari e la nomea di “Quel Paese” (Paese che nel nominarlo sarebbe foriero di jella, come 
creduto nell’immaginario collettivo, con susseguente scaramanzia diffusa), ciò anche al fine di promuovere quello che 
realmente di magico e fantastico il Paese offre: le bellezze naturalistiche e architettoniche, i panorami incantevoli, 
l’ospitalità e l’accoglienza, l’enogastronomia; 
L’Evento demo-antropologico sul “Magico e Fantastico” negli anni ha riscosso grande successo di pubblico e di critica, tanto 
da essere stato individuato dell’APT e dalla Regione Basilicata tra i principali attrattori turistico-culturali della Basilicata.  
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Amministrazione comunale Colobraro 
 
Il 12 giugno 2022 i cittadini di Colobraro sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2022. È stato eletto il 
sindaco Nicola Lista. 
Allo stato l’Amministrazione Comunale è così composta: 
 
Giunta Comunale 
Sindaco 
Nicola Lista 
Vicesindaco 
Andrea Bernardo 
Assessore 
Roberta Picerno 
 
Consiglio Comunale 
Consiglieri 
Andrea Bernardo 
Santo Celano 
Leonardo D’Oronzio 
Concettina Sarlo 
Maria Angela Valicenti 
Nicola Larocca 
Eugenio Fortunato 
Gaetano Rimedio 
Roberta Picerno 
 
Rischio sismico di Colobraro 
Le zone sismiche assegnate al territorio comunale di Colobraro per le normative edilizie. Zone sismiche. Fenomeni 
riscontrati. Accelerazione al suolo (ag max). 
 
Classificazione sismica 
La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le costruzioni di edifici, 
ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico. 
In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Colobraro, indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Deliberazione del Consiglio Regionale della Basilicata n. 731 del 19.11.2003.  
 

Zona sismica 

2 

Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti terremoti. 

 

I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, 
che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale 
massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. 

Zona 

sismica 

Descrizione accelerazione con 

probabilità di 
superamento del 10% 

in 50 anni 
[ag] 

accelerazione 

orizzontale massima 
convenzionale 

(Norme Tecniche) 
[ag] 

numero 

comuni con 
territori 
ricadenti 

nella zona (*) 

1 Indica la zona più pericolosa, dove possono verificarsi fortissimi terremoti. ag > 0,25 g 0,35 g 703 

2 Zona dove possono verificarsi forti terremoti. 0,15 < ag ≤ 0,25 g 0,25 g 2.225 

3 Zona che può essere soggetta a forti terremoti ma rari. 0,05 < ag ≤ 0,15 g 0,15 g 2.810 

4 E' la zona meno pericolosa, dove i terremoti sono rari ed è facoltà delle 

Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione antisismica. 

ag ≤ 0,05 g 0,05 g 2.185 

(*): I territori di alcuni comuni ricadono in zone sismiche diverse. 

 
 

https://www.tuttitalia.it/elezioni-italiane/elezioni-amministrative-2022/
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Classificazione climatica di Colobraro 
La classificazione climatica del territorio comunale di Colobraro per la regolamentazione degli impianti termici. Zona 
Climatica. Gradi Giorno. 
 
Classificazione climatica 
La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il funzionamento ed il periodo di 
esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia. 
In basso è riportata la zona climatica per il territorio di Colobraro, assegnata con Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 412 del 26 agosto 1993 e successivi aggiornamenti fino al 31 ottobre 2009. 
 

Zona climatica 

D 
Periodo di accensione degli impianti termici: dal 1 novembre al 15 aprile (12 ore giornaliere), salvo ampliamenti 
disposti dal Sindaco. 

Gradi-giorno 
2.006 

Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno energetico necessario per mantenere 
un clima confortevole nelle abitazioni. 
Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, degli 
incrementi medi giornalieri di temperatura necessari per raggiungere la soglia di 20 °C.  

Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto termico. 

 
Il territorio italiano è suddiviso nelle seguenti sei zone climatiche che variano in funzione dei gradi-giorno 
indipendentemente dall'ubicazione geografica. 

Zona 

climatica 

Gradi-giorno Periodo Numero di ore 

A comuni con GG ≤ 600 1° dicembre - 15 marzo 6 ore giornaliere 

B 600 < comuni con GG ≤ 900 1° dicembre - 31 marzo 8 ore giornaliere 

C 900 < comuni con GG ≤ 1.400 15 novembre - 31 marzo 10 ore giornaliere 

D 1.400 < comuni con GG ≤ 2.100 1° novembre - 15 aprile 12 ore giornaliere 

E 2.100 < comuni con GG ≤ 3.000 15 ottobre - 15 aprile 14 ore giornaliere 

F comuni con GG > 3.000 tutto l'anno nessuna limitazione 

 
Servizi erogati 
I servizi pubblici gestiti in appalto e/o concessione sono i seguenti: 
 

SERVIZI MODALITA’ DI GESTIONE 
Servizio di manutenzione pubblica illuminazione APPALTO 

Servizio di raccolta e trasporto e rifiuti APPALTO 
Servizio di gestione discarica comprensoriale  CONCESSIONE 
Servizio di refezione scolastica  APPALTO 
Servizio di tesoreria comunale  CONCESSIONE 

Centro di accoglienza minori  APPALTO 

 
I servizi pubblici gestiti attraverso organismo partecipato sono i seguenti: 
 

SERVIZI MODALITA’ DI GESTIONE 

Servizio idrico integrato  CONCESSIONE da parte dell’ex A.T.O. Basilicata ad Acquedotto Lucano S.p.A.  

 
I servizi pubblici gestiti in economia sono i seguenti: 
 

SERVIZI MODALITA’ DI 
GESTIONE 

==== =====  

 
I servizi pubblici gestiti in forma associata sono i seguenti: 
 

SERVIZI MODALITA’ DI GESTIONE 
Servizio di Segreteria Comunale IN CONVENZIONE con i Comuni di Chiaromonte, di Carbone e di Sant’Arcangelo 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 Comune di Colobraro 
 indirizzo: Largo Convento 1  
 75021 Colobraro (MT)  
 Codice fiscale/Partita IVA: 82001290772  
 Sindaco: Lista Nicola  
 Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2024): 6 di cui n. 2 a tempo determinato e parziale  
 Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2024): 1.043  
 Centralino 0835 841016 Fax: 0835 841141  
 Sito internet: www.colobraro.basilicata.it  
 E-mail: comunecolobraro@rete.basilicata.it  
 P.E.C.: comune.colobraro@cert.ruparbasilicata.it 

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione  
2.1 Valore pubblico 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono l’obbligatorietà di tale 
sotto sezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione  
2.2 Performance 

Piano Performance come da allegato documento  
(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono l’obbligatorietà di 
tale sotto sezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione  
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Rischi corruttivi e trasparenza come da allegato documento  

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione  
3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa come da allegao documento 

Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Piano Organizzativo per il lavoro agile come da allegato documento 

Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano azioni positive 

Piano azioni positive come da allegato documento 

Sottosezione di programmazione 
3.4 Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale come da allegato documento  

Sottosezione di programmazione 
3.5 Piano della formazione 

Piano della formazione come da allegato documento 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni 
di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sotto sezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
• su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

http://www.colobraro.basilicata.it/
mailto:comunecolobraro@rete.basilicata.it
mailto:comune.colobraro@cert.ruparbasilicata.it

